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“La gioia del Signore è la mia forza” (Neemia 8,10) 

 

Carissime Sorelle, 

La nostra carissima Sr. Graziana Mathew non è più con noi: lei che ha trovato la sua forza nella gioia del 

Signore, che ha sperimentato il Signore Gesù, come il suo canto, il suo scudo, la sua salvezza, che sempre 

e ovunque irradiava la gioia del Signore. Gesù, il suo amato sposo, ha bussato alla porta del suo cuore 

mentre era in ospedale, facendole cenno di tornare a casa, intorno alle 7.30 di domenica 6 settembre 2020, 

senza lasciarci la possibilità di salutarla definitivamente, e rendendola la prima vittima del Covid 19 nella 

nostra Congregazione. La sua fine è stata troppo rapida e improvvisa, ma ci pieghiamo ai Suoi santi disegni 

con fede. 

 

Sr. M. Graziana (Aleyamma Mathew) originaria di Vaikom nel distretto di Kottayam nello Stato del Kerala, è 

nata il 19 settembre 1935 da Mathai Mathew e Thresiamma, una coppia profondamente radicata nella fede. 

Terza di sei figli, tutte femmine, la piccola Aleyamma è cresciuta insieme alle sue sorelle in un’atmosfera 

amorevole e orante che ha favorito la cura delle vocazioni religiose in tre di loro. Sua sorella, Sr. Benedict è 

una suora carmelitana di Ernakulam, Kerala e la sorella più giovane, chiamata Sr. Theresa Marie, 

appartiene alla Congregazione di San Giuseppe e sta servendo il Signore e il suo popolo in Francia. 

 

Sr. Graziana è entrata a far parte della nostra Congregazione delle Suore di Sant’Anna a Secunderabad il 2 

gennaio 1954. Dopo aver fatto la vestizione nel gennaio 1955, ha emesso la Prima Professione dei Voti il 1° 

gennaio 1957 e la Professione Perpetua il 1° gennaio 1963. Ha avuto la gioia di celebrare il suo 25° nel 

1982, il giubileo di rubino nel 1997, il 50° nel 2007 e le nozze di diamante nel 2017. 

 

Dopo la Prima Professione è stata inviata, per sei mesi alla Comunità di Bolarum. Nel mese di giugno 1957 

è andata a Bangalore come studente per completare il suo corso pre-laurea. Nel giugno 1958 è stata 

trasferita nella Comunità di Secunderabad, dove è rimasta fino ad ottobre ed a novembre si è stabilita a 

Bansilalpet per far parte della comunità. Come studente al St. Theresa’s College, Eluru, da giugno 1959 a 

maggio 1962, ha completato il suo baccalaureato in Lettere e poi è andata a Vishakhapatnam per 

conseguire il suo Master biennale in Economia. Dopo essersi qualificata nel 1964, è stata nominata docente 

presso St. Theresa’s College, a Eluru, dove è rimasta fino a maggio 1976 ed è tornata nuovamente a 

maggio 1977, dopo un anno di esclaustrazione, per continuare lo stesso incarico fino a maggio 1992. 

Da giugno 1992 a maggio 1995: Superiora a Kazipet. 

Da giugno 1995 a maggio 1998: Superiora a St. Theresa’s Convent, Eluru. 

Da giugno 1998 a maggio 1999: a Kanhangad. 

Da giugno 1999 a maggio 2004: Superiora a St. Anthony’s Convent, Vijayawada. 

Da giugno 2004 a maggio 2005: Superiora a St. Theresa’s Convent, Eluru. 

Da giugno 2005 a maggio 2006: Direttrice del convitto a Mangalpalem. 



Da giugno 2006 a maggio 2007: Superiora a Clemenza Villa, Eluru. 

Da giugno 2007 a maggio 2012: Superiora a St. Ann’s Convent, Gollapudi. 

Da giugno 2012 a maggio 2015: Direttrice della Facoltà Post-laurea, a St. Ann’s Convent, Eluru. 

Da giugno 2015 a maggio 2020: Responsabile del Progetto “Community College” a St. Ann’s Convent, 

Eluru. 

A luglio 2020 è stata trasferita a St. Anthony’s Convent, Gollapudi. 

 

La mia conoscenza della cara Sr. Graziana risale alla fine degli anni Sessanta, per la precisione 1968, 

quando da ragazzina mi ritrovai sua allieva e lei era la mia docente di storia. Ad essere sincera non è che 

l’apprezzavo molto come insegnante, la ammiravo di più come persona, sempre gioiosa, aperta e 

disponibile. Ricordo il giorno in cui ci siamo trovate entrambe in Biblioteca e con mia grande sorpresa, si è 

avvicinata al mio tavolo, iniziando una conversazione durante la quale mi ha chiesto se avevo mai pensato 

di diventare suora. Ricordo anche che risposi senza mezzi termini dicendo che lo desideravo tanto, ma 

avevo cambiato idea a causa di qualche spiacevole avvenimento con una suora. Mi ha tirato su di morale e 

se n’è andata. Inutile dire la sua felicità nel vedere la sua studente, dodici anni dopo, che era una felice 

Suora di Sant’Anna! 

 

Piuttosto che evidenziare la persona che era, lascio che le testimonianze di esperienze vissute parlino da 

sole. Ecco cosa dice Sr. Theresa Cherian, Superiora Provinciale della Provincia del Sud: 

“È molto difficile e doloroso pensare che la nostra Sr. Graziana non ci sia più. Ricordando i giorni  della 

nostra convivenza a Eluru, posso raccontare quanto segue. Sr. Graziana è stata la mia guru per due anni e 

guida per 23 anni. Le devo molto per quello che sono oggi. Era naturalmente dotata della capacità di gioire 

con chi giosce e piangere con chi piange. Un’amica per i senza amici, una persona vicina per l’emarginata, 

Sr. Graziana poteva facilmente coinvolgersi nelle lotte dei poveri e fare il miglio in più per risollevarli. Era 

generosa nel mettere a disposizione le sue doti naturali di affetto materno, comprensione e atteggiamenti 

compassionevoli, incoraggiando col sorriso e con spirito gioioso  coloro che la avvicinavano. Era una 

benedizione per tutti quelli che andavano da lei. Carissima Sr. Graziana, troppo veloce è stato il tuo viaggio 

verso l’eternità. Hai vissuto la tua vita sulla terra con gioia e sei andata via senza indugiare. La tua risata è 

svanita nella valle silenziosa. Ma l’eco continua a risuonare nelle nostre orecchie. Possano gli angeli e i santi 

accoglierti con gioiose lodi nel Regno eterno”. 

 

Sr. Sunila Rani, che ha trascorso lunghi anni insieme a Sr. Graziana nella Comunità di St. Ann’s, Eluru, si 

esprime così: 

“Con il cuore pieno di dolore esprimo i miei profondi sentimenti di gratitudine a Sr. Graziana, che con affetto 

chiamavo Sr. Grass. La sorella era la mia vicina nella cappella. Non ha mai perso le preghiere comunitarie. 

Diceva sempre “io e te abbiamo una gola da cannone, quindi preghiamo ad alta voce e lodiamo Dio”. Aveva 

una piacevole ed amorevole disposizione con cui ci faceva sentire a casa, quando eravamo in sua 

compagnia. Sebbene fosse anziana di età e di professione religiosa, andava d’accordo con i giovani e gli 

anziani allo stesso modo. L’età non era un ostacolo per lei per prendere parte attiva ai programmi della 

Comunità e del College. La puntualità era il segno distintivo della nostra cara Sorella. Una buona padrona di 

casa che ha apprezzato la compagnia di tutti. Sr. Graziana non era solo un’accademica qualificata, ma era 

anche qualificata nella santità. La vedevo leggere quotidianamente libri sulle riflessioni evangeliche e si 

preparava con dedizione per la liturgia del giorno successivo. 

Una persona che ha sempre sostenuto e apprezzato gli altri sottolineando i loro lati positivi, ha contribuito a 

costruire la persona ed ha saputo  tenere unite le Comunità. Era una persona molto disponibile, amorevole, 

allegra e gioviale. Con le sue battute spiritose, ha reso vive e gioiose le ricreazioni della Comunità. Si poteva 



trovare Sr. Graziana, subito dopo la colazione, seduta a leggere i giornali, aggiornandosi sulla situazione del 

mondo circostante. Era un’avida lettrice ed era sempre la prima a mettere le mani su qualsiasi rivista 

arrivasse. Con le sue risate di cuore portava sollievo e gioia, tanto necessarie dopo una dura giornata di 

lavoro. Cara Sr. Graziana, le tue forti risate sono finite ma sono sicura che risuonano nei cieli con gli angeli 

che cantano intorno a te”. 

 

Echi della dott.ressa D. Madhu Malathi, Professoressa della Sezione di Economia: 

“Sono stata molto fortunata ad essere stata assunta nella Facoltà di Post-laurea, Sezione di Economia 

nell’anno 1984, dove già lavorava Sr. Graziana. Da quell’anno la relazione è continuata fino ad oggi. È stata 

presente in tutte le occasioni importanti della mia vita, dal mio ingresso in questo università a questo 

momento. Onestamente dico che era la mia “guru” morale e spirituale. La considero la mia seconda madre 

per il suo sostegno e la sua guida. Discutevamo insieme di questioni spirituali e ancora adoro quei suoi 

pensieri su DIO ONNIPOTENTE. In questo frangente, le parole della Sorella sono ancora nella mia mente: 

‘Se vuoi aiutare o elevare qualcuno, fallo crescere spiritualmente. Questo è l’unico modo per aiutarlo e 

rafforzarlo’. 

Era molto amabile, di buon cuore, affettuosa e umana nel suo approccio. Queste sue qualità ci hanno fatto 

sentire tutti molto uniti e vicini a lei. Una sorella per eccellenza, un’amica genuina e una guida saggia, per 

chi si è avvicinato a lei. Conosciuta per la sua risata di bambina, innocente e cordiale, ha reso il suo 

ambiente vibrante. Sono sicura che la sua risata continuerà a risuonare sempre in questo campus. 

L’improvvisa scomparsa di questa suora anziana e di profonda fede è molto dolorosa non solo per le Suore 

di Sant’Anna, ma anche per tutti noi che eravamo molto legati a lei. Ma ci sottomettiamo umilmente alla 

VOLONTÀ DI DIO. Come ha sempre detto, le Sue vie sono oltre la nostra comprensione. Cara Sorella, ci 

manchi molto. Non dimenticheremo mai il tuo amore incondizionato, la tua empatia, il tuo bel sorriso e le tue 

preghiere per noi. Grazie mille Sorella per essere stata nella mia vita”. 

 

Sr. Graziana Mathew è stata davvero fortunata a godere di buona salute per tutta la sua lunga vita, senza 

gravi problemi come il diabete o la ipertensione, ecc. Una persona solare che ha testimoniato con verità che 

“ridere fa buon sangue”. Solo negli ultimi uno o due anni l’aver iniziato ad aumentare di peso, ha rallentato i 

suoi passi e ostacolato i suoi movimenti, rendendole difficile alzarsi quando era seduta e viceversa. Poiché 

stava diventando sempre meno autosufficiente e aveva bisogno di attenzioni personali, quest’anno si è 

deciso di trasferirla  a St. Anthony’s Convent, Gollapudi. 

 

Sr. Graziana aveva febbre da alcuni giorni e siccome non stava migliorando con i farmaci, si è deciso di fare 

il test Covid, poiché solo tre giorni prima, una Suora della Provincia, Sr. Sybil, era risultata positiva. I nostri 

timori sono stati confermati infatti, la Sorella è risultata anche lei positiva. Ha iniziato ad avere difficoltà 

respiratorie che hanno richiesto il ricovero immediato, la sera del 29 agosto. In terapia intensiva ha iniziato a 

mostrare un leggero miglioramento, ma il 2 settembre siamo state informate che stava peggiorando, il 

respiro era sempre più affannoso con il calo dei livelli di ossigeno. I medici hanno fatto del loro meglio 24 ore 

su 24 per aiutarla a riprendersi un po', ma quando tutti i tentativi si sono rivelati inutili, il 5° mattino ci hanno 

consigliato di trasferirla all’Ospedale governativo perché solo lì era disponibile il tipo di ventilatore di cui 

aveva bisogno. In questo periodo di pandemia con tutto il protocollo sanitario da seguire per la dimissione e 

il ricovero, abbiamo potuta trasferirla in ospedale solo nella tarda serata del 5. Sperando contro ogni 

speranza abbiamo pregato per la sua guarigione, ma purtroppo la mattina della domenica 6 settembre ci è 

stata comunicata la triste notizia che la nostra carissima Sr. Graziana era stata chiamata dal Signore alla 

sua eterna ricompensa intorno alle 7.30. 

 



Le autorità ospedaliere inizialmente ci hanno chiesto di andare alle 9.30 per parlare, ma in seguito hanno 

rinviato l’incontro alle 11.30, essendo domenica. Ho affidato questo compito a Sr. Margaret Thiruvidula, 

Consigliera Provinciale, incaricata dell’assistenza sanitaria, Sr. Rosy Kidengeth, Superiora della Comunità 

St. Anthony’s, Gollapudi e l’infermiera Sr. Prasanthi  che era il punto di riferimento per i medici che curavano 

Sr. Graziana. Ci sono state date delle opzioni tra cui scegliere. In nessuna circostanza il corpo ci sarebbe 

stato consegnato e scegliere per la sepoltura avrebbe significato consentire loro di seppellire il corpo come e 

quando e dove volevano. L’opzione migliore che abbiamo deciso di accettare è stata quella di procedere alla 

cremazione che ci avrebbe assicurato di poter raccogliere i suoi resti mortali sotto forma di cenere e darle la 

dovuta sepoltura cristiana e religiosa. 

 

L’urna con le ceneri è arrivata alla Comunità della Casa Provinciale alle 15.45 dello stesso giorno ed è stata 

portata in processione in Cappella con il dovuto rispetto e riverenza e posta su un tavolo sotto il tabernacolo. 

Non abbiamo voluto scandalizzare e sconvolgere le Sorelle anziane già disturbate dai casi Covid in aumento 

nella Comunità, quindi la Messa funebre il giorno successivo alle 7 del mattino è stata celebrata nella 

Cappella della Casa Provinciale con la sola presenza di Sr. Rosy K., la Superiora, che si è unita alla 

Comunità Provinciale. Le restrizioni hanno impedito alle comunità vicine di unirsi a noi. Con la dovuta 

solennità si sono svolti i rituali di sepoltura dopo la Messa. Quindi le spoglie mortali sono state trasportate al 

nostro Cimitero di Gollapudi e deposte accanto alle altre nostre Sorelle, da Sr. Margaret, Sr. Rosy, Sr. 

Fathima Pavani e Sr. Jyosthna S. 

 

Carissime Sorelle, colgo l’occasione per esprimere le mie più sincere condoglianze e ringraziamenti a Sr. 

Rosy Kidengeth e a tutte le Sorelle della Comunità dell’Ospedale, in modo molto speciale alle nostre care 

infermiere per la loro cura e sollecitudine offerte alla carissima Sr. Graziana prima del suo ricovero. Esprimo 

anche le mie più sincere condoglianze alle Suore della Comunità St. Ann’s, Eluru a cui apparteneva la cara 

defunta, e ai membri della sua famiglia in lutto. 

 

Desidero ringraziare sinceramente la carissima Madre Francesca e il suo Consiglio per averci 

accompagnate con le loro preghiere e la loro presenza spirituale soprattutto, in questi tempi difficili. I miei 

ringraziamenti vanno anche alle mie care Consigliere, che mi sono state accanto prestando ogni tipo di aiuto 

necessario. Mentre ringraziamo Dio per il fulgido esempio che Sr. Graziana è stata per tante persone, 

offriamo i nostri suffragi per lei, e continuiamo a intercedere per le nostre Sorelle di Casa Betania, nella 

maggioranza colpite dal Covid 19 e per quelle che le curano con tanto amore. 

Saluto ciascuna di voi con un caloroso abbraccio. 

 

Vostra affezionatissima, 

 
Superiora Provinciale 

 

 


